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Revisori dei Conti

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI Napoti. 31 OTTOBRE 2016

RiJ: Deliberazíone dí G.C., n. 600 del 13/10/2016, avente ad oggetto " Proposta al Consiglío dí
adesione ull'Ente dí Ambito per ltesercízío ín forma assocíata delle funzioní ín matería dí
gestione del ciclo dei riJíutí e dí presa d'utto dello statuto tipo, aí sensí della L.R n. 14 del
26/05/2016.

L'anno duemilasedici, il giorno 3l del mese di ottobre, alle ore 14:00, presso i
locali siti al 3" piano di Palazzo S. Giacomo, si è riunito il Collegio dei Revisori

cost composto e presente:

dr Nicola GIULIANO

dr Giuseppe CNSCUOLO

dr Giuseppe RIELLO

per esprimere il proprio parere sulla Deliberazione di G.C., di cui all'oggetto.

IL COLLEGIO DEI REWSORI DEI CONTI;

- vìsto il parere di regolarità tecnica del dirigente proponente del Servizio Igiene e Decoro

della città, arch. Giovanni Cestari, espresso in termine dí "fovorevole, ai sensi dell'art. 49,

commo I, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

- vísto il parere di Regolarità contabile espresso dal Ragioniere generale in termini di

favorevole riservandosi di determinarsi sui successivi atti concludenti;

- lette le osservazioni del Segretario generale;

RTCHUMATO IL QUADRO NORMATTVO DI ruIFEfuTMENTO

_ D.L. n.95/2012 convertito nella Legge 7 agosto 2012, n. 135 art9, comma I che così

recita: "Al fine di assicurare il coordinamento e il conseguimento degli obiettivi di finanza

pubblica, il contenimento della spesa e il migliore svolgimento delle funzioni

amministrative, le Regioni, le Province ed i Comuni sopprimono o accorpano,
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riducendone in tal caso gli oneri finanziari in misura non inferiore al 20oÀ, Enti,

agenzie e organismi comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica... omissis";

- D.L. n. 174/2012, convertito dalla Legge n. 213/2012, in materia di finanze e

funzionamento degli enti territoriali, con riferimento alla procedura di Riequilibrio

Finanziario per gli enti in situazione di disavanzo e, in particolare, le disposizioni

introdotte dall'art. 243 bis, commo 8, lettera fl del TUEL, secondo cui l'ente che aderisce

alla procedura di riequilibrio" è tenuto ad ffittuare uno rigorosa revisione della spesa con

indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa

valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall'ente e della situazione di tutti gli organismi

e della società partecipati e relativi costi ed oneri comunque a carico del bilancio dell'ente;

- D.Lgs. 175/2016 (individuazione dei criteri attraverso i quoli addivenire ad una

razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica e delle società partecipate);

- le Deliberazioni di C.C. n. 58/2012 e n. 3/2013 rispettivamente di adesione e successiva

approvazione del Piano di Riequilibrio;

- Wsta la Deliberazione di C.C. n. I3 del 05/08/2016 di approvazione del Bilancio di Previsione

2016/20r8;

- Wsto la Statuto del Comune di Napoli approvato con deliberazione di C.C. n. I/91 e

successivamente modificato con deliberazioni di C.C. n. I5/2005, n. 2I/2005 e n. 19/2006;

- Wsto la L.R. n. I4 del 26/05/2016 contenente le "Norme di attuazione della disciplina

europea e nazionale in materia di rifiuti";

- Richiamato l'art. l0 comma I della medesima L.R. n. 14/2016 che prevede "che lefunzioni di

organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti spettano ai Comuni che la esercitano

in forma associata nel rispetto delle norme di cui al Titolo III"; ,/) / /t /,Afir.^r/. / //////-7t)u^,vrríff /uP%- (
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- Ríchiamato l'art. 23 della L.R. 14/2016 che prevede "l'esercizio associato delle funzioni
relative al servizio di gestione dei rifiuti da parte dei Comuni venga ripartito in tutto il
territorio regionale in Ambiti Tenitoriali Ottimali (Afq riservando alla Giunta Regionale,

entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge, di delimitare i territori degli Ambiti

Tbrritoriali di Napoli I, Napoli 2 e Napoli 3;

- Lettí gli artt. 24 (comma I e comma 6) e 25 (comma I) della medesima L.R. 14/2016;

- Consìderato che con il prowedimento in esame la Giunta Comunale dispone:

a) la presa d'atto dello Statuto tipo relativo agli Enti d'Ambito così come approvato con

deliberazione di Giunta Regionale n. 312 del 28/06/2016;

b) il finanziamento della spesa connesso all'adesione da parte del Comune di Napoli

all'Ente D'Ambito con apposito stanziamento secondo le modalità di calcolo indicato all'art.

I5 dello Statuto tipo;

c) demandare al Dirigente del Servizio lgiene e Decoro della Città la predisposizione di tutti

gli atti necessari per il suddetto stanziamento.

TATTO CIO' RICHIAMATO E PRECISATO,

il Collegio dei Revisori dei conti esprime porere "favorevole" roccomandando, così come

previsto dall'art. I5 dello Statuto tipo, la determinazione delle risorse finanziarie necessarie

ai fini della costituzione del fondo di dotazione iniziale a carico dei Comuni costituenti

I'Ente d'Ambito (EdA).

Napoli, 3l ottobre 2016.

Il Collegio deí Revkorì


